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AGGIORNA e RICORDA n 147 del 22/10/2020 
 

ENTI DEL TERZO SETTORE  
DEFINIZIONE DI ATTIVITA’ “NON COMMERCIALE”  

 

Una volta effettuata l’iscrizione al Registro Unico, analizzato con il DMZ 
aggiorna di ieri, le attività esercitabili dagli Enti del Terzo Settore (ETS) si 
distinguono in  “non commerciali” o “commerciali”, a seconda della modalità di 
effettuazione delle stesse.  
 

Sono considerate “non commerciali” le attività di interesse generale, dette 
attività istituzionali, svolte con le seguenti modalità: 

 a titolo gratuito; 
 dietro versamento di corrispettivi che non superano i costi effettivi. Per 

costi effettivi non si intendono solo i “costi di diretta imputazione” ma 
tutti i costi sostenuti dall’ente; 

Sono  inoltre  considerate entrate non commerciali: 
 la raccolta fondi effettuate occasionalmente; 
 i contributi e gli apporti da parte di pubbliche amministrazioni  
 le quote associative; 
 le liberalità; 
 le sponsorizzazioni; 
 le sovvenzioni. 

Vengono previste anche una serie di attività considerate non commerciali se 
svolte da Organizzazioni di Volontariato (OdV) e Associazioni di Promozione 
Sociale (Aps). 
Solo per le Odv vengono considerate non commerciali: 

 La cessione di prodotti dagli assistiti e dai volontari, a condizione che la 
vendita sia curata direttamente dall’organizzazione; 

 La somministrazione di alimenti e bevande in occasione di raduni, 
manifestazioni, celebrazioni e simili a carattere occasionale. 

Solo per le Aps, invece, sono considerate non commerciali: 
 le attività istituzionali svolte dietro corrispettivo specifico nei confronti 

degli associati e dei familiari conviventi degli stessi;  
 le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute 

prevalentemente agli associati e a familiari e ai conviventi degli stessi 
verso pagamento di corrispettivi specifici, se in attuazione di scopi 
istituzionali; 

 la somministrazione di alimenti e bevande effettuata presso le sedi in 
cui viene svolta l’attività istituzionale da bar ed esercizi 
similari, l’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, se strettamente 
complementari a quelle istituzionali ed rivolte agli associati, familiari e 
conviventi. 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti 

https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/la-qualifica-di-ets
https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/attivita-di-interesse-generale-e-secondarie
https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/odv-organizzazioni-di-volontariato
https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/aps-associazione-di-promozione-sociale
https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/ets-enti-del-terzo-settore/aps-associazione-di-promozione-sociale

